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Davide o Alessio?
CHI E' IL VERO SINDACO DI ACQUAVIVA?

Una diceria che non fa bene a nessuno!
Questa settimana abbiamo dovuto
raddoppiare le pagine a colori riservate
alle fotografie perché le note ricevute
sono tantissime. Più aumentano i
disservizi e maggiori risultano essere
le segnalazioni. Facciamo appello alla
sensibilità dell'Amministrazione
comunale affinché faccia un serio
esame di coscienza e, individuando le
lacune, provveda al più presto a trovare
le soluzioni. Tanto premesso, sento la
necessità di riflettere, insieme a voi,
su di una voce che oggigiorno è
diventata ancor più insistente. In molti
sono convinti che il vero Sindaco di
Acquaviva non sia Davide Carlucci,
ma il mio amico fraterno Alessio,
ovvero suo fratello. Mi auguro che
l'avvocato Carlucci comprenda che
queste mie righe non hanno nessuna
intenzione di coinvolgerlo in fatti di
natura politica amministrativa, ma
sono solamente necessarie per chiarire
alcuni dubbi. Infatti, conoscendo la
grande professionalità di Alessio,

il suo animo e le sue doti umane sono
convinto che nulla abbia a che fare
con quanto accade nella nostra Città.
Certamente, invece, penso che sia
amareggiato per quanto la coalizione
di governo non riesca a dare alla
Comunità perché, come tutti noi, ama
l'Acquaviva in cui trascorre la sua vita
e custodisce i tantissimi e preziosi
ricordi.  Alessio, purtroppo per noi
tutti, non ha influenza e nessuna
responsabilità su quanto accade o non
accade sul Palazzo di Città, anche se
Davide farebbe bene a chiedergli
qualche suggerimento perché,
indipendentemente dai partiti e dalle
liste civiche che lo sostengono, sarà
lui ad essere iscritto nell'albo dei
Sindaci e solamente lui sarà ricordato
per quanto di buono o di male
realizzato durante il suo governo.
Se si dovesse dar retta a tutte le dicerie
della gente! Sento, inoltre, la necessità
di evidenziare agli Amministratori, sia
di maggioranza che di minoranza oltre

che ai dipendenti comunali, che il
nostro operato si fonda esclusivamente
sulla necessità di fare ECO a quanto
giunge in redazione: nulla di personale!
Approfitto del tema di questo editoriale
per sollecitare costoro ad infondere
maggiore impegno in quanto
fanno quotidianamente, perché
evidentemente ciò che si è fatto fino
ad oggi è insufficiente a rispondere
alle esigenze della Città, di noi tutti.

Spazio a soli € 3 + Iva
acquistalo telefonando
al numero 345 4595993

(Codice Pluto)
Promozione "Pro Acquaviva"

valida per le prime due telefonate Pu
bb

lic
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IL PD BARCOLLA COME UN NON VEDENTE?
Intervista a Ciccio Grilli

Nell'aprile  2011  TeleMajg  l'ha  intervistata  chiedendole
un'esamina  della  situazione  politica-amministrativa
durante la giunta Squicciarini.  Oggi,  dopo  2  anni
e mezzo  di amministrazione Carlucci è  doveroso  fare
un  nuovo commento.
R: Anche  per  Carlucci,  come  fu  per  Squicciarini,
è  mancata  da  subito  la  consapevolezza  di  essere
minoranza  nel  Paese, e  quindi,  l'intelligenza  e  l'umiltà
di  avere  un  rapporto  diverso  con  l'opposizione
in  Consiglio  Comunale  e  con  la
gente,  rispetto  a  quello tenuto  in
questi  due  anni.  E' mancata  la  capacità
 culturale  e  politica  di  fare,  di  essere
 squadra.  Ho  avuto l'impressione  che
 ogni  assessore  curasse,  e  non  sempre
al  meglio,  esclusivamente  i  problemi
 di  sua  pertinenza, senza  preoccuparsi
 dell'insieme.  E'  come  se  in  una
orchestra ogni  musicista  suonasse  per
 conto  suo  lo  spartito,  senza  mai
guardare  il  direttore.  Se  poi anche  il  Sindaco in  più
occasioni  dà  la  prova  di  non  essere  all'altezza  di  fare
 il  direttore d'orchestra,  si  capisce  che  il  suono  non
potrà  mai  essere  armonioso,  ma  cacofonico.
Il  peccato  originale  è  stato  quello  di  non  aver  rispettato
il  patto  con  quelle  formazioni  politiche  che  nel
ballottaggio  avevano  sostenuto  questa  maggioranza.
Un  errore  che  ha  dimostrato  grande  debolezza  politica,
oltre che  eticamente  deleteria,  e  che  ha  consentito  alle
liste  Civiche  e  a  Sel  di  isolare politicamente  il  PD.
L'Amministrazione  sin  da  allora  si  è  chiusa  a  riccio,
continuando  ad  esserlo  fino  ad  oggi.
La  sappiamo  tesserato  al  PD.  Come  questo  importante
partito  è  inserito  nella  coalizione  di  governo  e  riporta
le  esigenze  della  base  in  atti  provvedimentali?
R: Il  PD, almeno  fino  ad  ora,  non  l'ho  visto  ben  inserito
nella  coalizione. Arriva  alle  Amministrative  del  2013
con  una  situazione  interna  disastrosa,  dopo  le  dimissioni
di  Squicciarini.  Non  pensa  minimamente  alle  primarie
per  cercare  di  rimettere  insieme  i  cocci  del  Centro
Sinistra  e  quindi  accetta  per  inerzia  la  candidatura
di  Carlucci  fortemente  voluta  da  SEL  e  Liste  Civiche.
Ma  bisogna  complimentarsi  con  il  Segretario  Giovanni
Nettis  per  aver  ottenuto  un  ottimo  risultato  elettorale
e  per  aver  portato  il  Partito nuovamente  alla  vittoria
amministrativa. Però  invece  di  sfruttare  tale  situazione
ed  essere  l'elemento  trainante  della  compagine, in  questi
due  anni    barcolla  come  un  non  vedente,  senza  rotta
e  senza  guida,  e  subisce  sin  dal  dopo  voto l'asse  politico
Sindaco-Liste   Civiche-SEL,  non  aprendo
l'Amministrazione  e  perdendo  anche  il  Consigliere
Comunale  Carmela  Capozzo  che  sin  dal  ballottaggio
li  aveva  appoggiati.
Sia  più  esplicito.
R: Accetta  passivamente  ritardi  inammissibili

sulla  rigenerazione  urbana,  perché  le  Liste  Civiche
e  SEL  volevano  "vederci  chiaro"  e  affidare  la  risoluzione
ad  uno  "studio  di  settore". Accetta  passivamente
l'allontanamento  dell'Ing. Didonna   per i "capricci"
di  SEL  senza  averne  preventivamente  concordato
la  soluzione-sostituzione. Accetta  passivamente  che  venga
dato,  su  suggerimento delle  Liste  Civiche,  un  incarico
legittimo,  per  la  167,  ad  un  Avvocato,  senza  però
indirizzare  quest'ultimo  su  un  preciso  orientamento

politico. Accetta  passivamente la
Segreteria  del  Sindaco. Subisce
passivamente  le  iniziative  del
Sindaco, che ha la  delega  al
contenzioso,  favorendo  l'elargizione
di  incarichi  legali  esterni  con  costi
per  le  casse  comunali, nonostante
l'assunzione  dell'Avvocato  Comunale,
per  vertenze  che  potevano e che  si
possono risolvere  con  semplici  atti
amministrativi. (Questione  pagamento

stipendi  dipendenti  ditta  Lombardi  Ecologia-Incarico
esproprio  Dalò  per  campo  sportivo). Non  c'è  ad  oggi
un  risultato  politico  di  cui  il  PD  possa  vantarsi  di  aver
raggiunto. Mentre  accadeva  tutto  questo  il  Sindaco
pensava  alla  cipolla. Nel  Partito,  come  me,  altri  hanno
sentito sin  dallo  scorso  anno   le  critiche  del  Segretario
sul  Sindaco  e  l'Amministrazione.  In  Consiglio Comunale
solo  da  un  mese  circa  si  avverte  un  sussulto  di  orgoglio
del  Capo  Gruppo  e  dei  Consiglieri  Comunali.  Secondo
me  non  funziona  essere  contemporaneamente  Segretario
e  Capo Gruppo,  si  ammazza  il  Partito. Quello  che  mi
meraviglia  è  che  neppure  l'Assessore  Dinapoli  si  è  reso
conto  che  procedendo  con  questo  andazzo  non  si  va
da  nessuna  parte. Luca  è  senza  alcun  dubbio  il  migliore
Assessore  di  questa  Amministrazione. Svolge  il  suo
lavoro  in  maniera  encomiabile. Ha  esperienza  e  cultura
politica  da  vendere. Ha  un  rapporto  continuo e proficuo
con  la  gente, di  qualunque  colore  politico. Luca  è  colui
che,  in  questi  due  anni,  ha  messo  le  così  dette
"pezze a  colore" a questa Amministrazione,  soprattutto
nei  rapporti  con  il  Sindaco,  riparando  i  vari  strappi.
Proprio  per  questo  motivo, però  Luca,  penso  in  perfetta
buona  fede,  ha  in "ostaggio"  il  Partito.  Se  è  vero  come
ha  detto  più  volte il  Sindaco  che  la  sua  squadra
non  gira (facebook)  come  si  può  cambiare  senza  correre
il  rischio  di  rimuovere  il  miglior Assessore?  E  quindi
non  si  cambia  niente.  Proprio  come  con  Squicciarini.
Per  chiudere,  questa  Amministrazione  ha  un  futuro?
R: Se  non  ci  sarà  un  cambiamento  politico  e  culturale
a  360°  con  il  PD  che  prende  in  mano  le  redini
dell'Amministrazione  e  ritrova  quell'entusiasmo  iniziale
di  due  anni  fa,   senza  preconcetti  nei  confronti  di  Tizio,
Caio  o  Sempronio, l'Amministrazione  potrà  durare
qualche  mese,  ma  non  avrà  un  futuro  politico.
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"La pubblicità è l 'anima del
commercio", così dicono tutti. E sarà
vero. Basta chiedere a chi la fa e la
diffonde con ogni mezzo! Basta
considerare che la Rai, l'Ente televisivo
che ci comanda, nonostante la
pubblicità che fa per sé e per gli altri
che la pagano profumatamente e più
il canone da noi pagato di sangue e di
sudore ogni anno, ha i conti in rosso
in rosso, così dicono. Le reti televisive
di altri, senza canone e con la sola
pubblicità e la serietà dei conti, sono
in attivo, e fanno lavorare migliaia di
persone, così dicono. Ma questa è
un'altra storia. Torniamo alla modesta
pubblicità nostrana, nel nostro piccolo
paese di provincia. E sempre a
proposito di pubblicità vogliamo fare
una proposta all'Amministrazione
locale: facciamo "adottare" a chi vuole
un'aiuola, con la promessa di farne
pubblicità. Faremmo certamente cosa
utile ed apprezzabile. E certamente i
nostri giardini sarebbero sempre allegri
colorati pieni di fiori vivi e belli. Belle
sono quelle aiuole colorate dai giovani
Ravvivati, quanto meno non vediamo
più quello sporco e grigio cemento.
Ma erano più belle quelle aiuole di
una volta piene di dalie e di zinnie:
quanti bei colori!
Vedere oggi la Cassarmonica grande,
austera, sola, dal colore grigio e freddo
del cemento, è penoso. Sarebbe bella
invece vederla circondata da fiori, siepi
e da tanti colori. E non solo. Per evitare
poi che i ragazzi saltassero fin sopra,
scavalcassero muri e siepi, sì da
rischiare di farsi male, sarebbe
opportuno rimettere una bella ringhiera
che c'era una volta; fu fatta, messa a
dimora, tolta e poi buttata nel recinto
del vecchio mattatoio comunale, come
se fosse stata regalata e non pagata
dalle tasche dei contribuenti. Sarebbe
bene rimettere quelle ringhiere ed
abbellirle con  pentagrammi e note
musicali dei nostri musicisti locali (G.

Squicciarini, D.C.Franco, ecc.),
colorati in argento, così si vedrebbero
anche da lontano. La stessa ringhiera
sarebbe bene farla mettere vicino alla
vaschetta dello zampillo dei piccoli
pesci rossi, sì da evitare cattivo sangue
a quelle mamme che vedono
affacciarsi i propri bambini sul bordo,
a rischio di cadere nell'acqua quieta,
limacciosa, sporca e fetente. (A
proposito, da quando non la si cambia
e da quando non si lava la vaschetta
dei pesciolini rossi?). Oppure, invece
della ringhiera si farebbe prima a
mettere quattro grandi vasi con  siepi
di rosmarino, sì da proteggere piccoli
curiosi e grandi ansiosi. E se proprio
si volesse far cosa buona e completa,
è bene piantare due giovani palme,
dove stavano quelle or ora malate e
tagliate. Che brutti quei tronchi così
mozzati! Fare una cartolina adesso
sarebbe proprio un bell' argomento per
far ridere soprattutto i forestieri.
Ancora qualche suggerimento per
Piazza Garibaldi. Quella ringhiera
intorno intorno al monumento ai
Caduti non è idonea: è bassa,
pericolosa, facile da scavalcare, anche
dai piccoli; di conseguenza cadere in
vasca tra i pesciolini rossi è facile. E
non solo. Vedere poi in tarda ora delle
figure sdraiate all ' interno del
monumento  è una offesa, un oltraggio
alla memoria di tutti quelli che
credettero in un ideale, giusto o non
giusto non importa: morirono con un
fucile in mano e non nel proprio letto
di casa. Anche se sono scritti solo i
loro nomi, sono degni di tanto rispetto.
Vedere due figure sedute o sdraiate,
fumare, sghignazzare, ridacchiare,
sbaciucchiarsi e magari sono di altra
nazione, io cittadino acquavivese
italiano purosangue mi sento offeso.
Profanare poi un luogo sacro è il
colmo. Vigilanza? A tarda ora?
Telecamere? Niente di tutto ciò: spese
inutili! E allora la soluzione è quella

che dicevo prima: mettere una bella
ringhiera alta, anche di ferro vecchio,
arrugginita, riciclata, e rispettiamo la
memoria! Poi le aiuole, curate con
un'adozione, sarebbero ancora più
belle, piene di fiori e di colori. Il posto
sarebbe meno triste o quanto meno
più rispettato.
Per concludere vorrei aggiungere
qualcosa che fa piacere. Da un po' di
tempo le due grandi piazze risultano
più pulite di una volta, a parte
l'immancabile regalo fatto da qualche
cane e che il signorino del padrone
non ha avuto l'accortezza di pulire.
Però non si vedono più come una volta
tante cartacce di volare al vento,
specialmente quelle buste leggere di
plastica delle patatine fritte. Gli
operatori ecologici fanno il loro
dovere, ma la domenica sono i
ragazzini stessi che si autogestiscono,
e questo grazie all'insistenza dei
maestri che non si stancano mai di dire
che le cose di tutti vanno rispettate e
all'accortezza dei gestori che hanno
messo i bidoni per la raccolta delle
carte e delle lattine. E anche se capita
qualche volta che un ragazzino sbadato
butta a terra carte ed altro e viene
ripreso da qualche anziano, sarebbe
bene che la solerte mamma non si
affannasse a rimproverare l'anziano,
ma a rimproverare il proprio piccolo
galantuomo, che è uno sporcaccione
e un maleducato. Mi risulta che nei
paesi del nord, che noi diciamo civili,
puliti, ordinati, per mantenere le città
e le vie di campagna pulite,
collaborano tutti, grandi e piccoli. E
se la polizia interviene, anche se non
ha visto, è stata invitata dal cittadino,
che non è "un ruffiano" come diremmo
noi, ma è uno che collabora a tenere
la città ordinata e pulita. E scusate se
ho tirato le orecchie a qualcuno.

Un cittadino amante del bello

ACQUAVIVA FIORITA BELLA E PULITA

E-mai l :  codaconsacquaviva@libero. i t

Associazione a tutela degli utenti e dei consumatori

Ospedale Miulli  lunedì-martedì-giovedì dalle ore 10 alle ore 11

Sede di Acquaviva delle Fonti



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    5

Ancora pericolosamente in senso di marcia vietato le autovetture se ne fregano
dei cartelli e mettono a rischio l'incolumità non solo loro ma degli altri automobilisti.

Osservate la fotografia: lavori in corso in piena carreggiata che costringe, in
curva, chi proviene da Acquaviva ad invadere la corsia di sinistra; e se di fronte

fosse transitata un'ambulanza o altra autovettura o un pullman?

La strada è stata chiusa per un bel po'
con un semplice nastro che è volato via!

Ma tale inibizione alla viabilità
è stata autorizzata?

Quegli sporcaccioni che abbandonano
i rifiuti per strada andrebbero

individuati e sanzionati ma non spetta
ai Cittadini trovare una soluzione

 ma all'Amministrazione comunale!
Intanto l'Amministrazione potrebbe
iniziare individuando e denunciando

 quei rom che prendono i rifiuti
dai contenitori e li lasciano al di fuori,

sparsi dappertutto!

La Codacons di Acquaviva da mesi ha monitorato p.zza Di Vagno ma fino a
quando il Sindaco continuerà a non dialogare con l'Associazione e continuerà
a fidarsi di chi in due anni e mezzo non è riuscito a rendere efficientemente
un buon servigio alla Comunità non farà quanto dettato dalla Costituzione.

In attesa che riveda le sue posizioni e non si sfoghi nuovamente ed inutilmente
su Facebook gli facciamo notare che l'Assessore all'ambiente, evidentemente,
da mesi non passeggia in tale piazza. Invece, tutti gli utenti della scuola e delle

poste ben hanno memorizzato la sporcizia dell'intera area!

Non servono gli occhiali per notare che queste caditoie sono pericolose
sia per i pedoni che per i veicoli. Se poi qualcuno cadrà noi tutti dovremo risarcirlo.

Non si tratta di strada periferica ma di arteria centrale. Ma perché non fare
in modo che siano i dirigenti e gli amministratori a pagare questi danni

se non hanno effettuato i lavori in tempo?  Anche in questo caso meno soldi
per le festicciole e più risorse per l'asfalto e la sicurezza dei Cittadini.

I bagni pubblici dovrebbero
essere aperti quotidianamente

e comunque i Cittadini hanno il diritto
di sapere a che ora lo sono!

Nessun cartello, nessun orario!

SECONDO LE ASSOCIAZIONI È L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE
CHE NON È ALL'ALTEZZA DELLA SITUAZIONE

Tutta l ' informazione di  TeleMajg
sul  s i to  www.telemajg.com
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Le due signorine vanno al bar dopo aver
parcheggiato la loro multipla in curva.
Alcuni cittadini glielo fanno notare e
rispondono: “E voi mica siete vigili
urbani?”. Infatti dove sono i vigili

urbani? Intanto, giunge un camion ed il
traffico si blocca. Evidentemente non

sanno che se vi fossero stati i vigili urbani
ed avessero verbalizzato il tutto qualche
cittadino danneggiato dal blocco della
viabilità le avrebbe potute denunciare.
Ma non tutto si impara alla scuola guida

poi bisogna continuare a studiare!

Il parco giochi continua a restare aperto tutta la notte e quindi preda di atti vandalici
come se le telecamere installate possano giustificare la mancata custodia

di questo bene ad uso pubblico. E non è la sola dimenticanza perché anche qui
il contatore dell'energia elettrica continua a girare anche se è giorno perché forse,

il crepuscolare, chi ha fatto recentemente l'impianto se l'è dimenticato.
Altra energia elettrica sprecata inutilmente!

Meritevole la sensibilità con cui
l’assessore Bruno ha partecipato alla

pulizia della zona pubblica in cui si svolge
il mercato settimanale. Ma non si è

accorto della grossa buca pericolosa per
i pedoni e che sta provocando tanti danni
ai veicoli?! Per pulire servono gli operatori

ecologici ma per chiudere le buche
servono amministratori competenti che
prevedano le risorse utili in bilancio.L'erbaccia continua a padroneggiare.

Perché non pubblicate nella home-page
il contratto del verde pubblico

e quindi cosa spetta fare alla ditta e
quanto ci costa?

Scuola materna di piazza Garibaldi: contenitore della carta pieno e
sporcizia mentre un operaio del comune è impegnato per pulire

la vicina aiuola riservata ai cani!

Trattasi di strada che sicuramente
un Consigliere comunale percorre.

Trattasi di strada da cui da molto tempo
non viene estirpata l'erba.

Ma quei rifiuti chi li deve togliere?
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La nostra segnaletica stradale
"è tutta un quiz" da scoprire
ed incorniciare. Cade a pezzi

e lentamente scivola verso il basso.
Insomma,

da segnaletica stradale diventa
segnaletica "decaduta"!

Tanto tempo
per ripristinare l'asfalto e chissà quanto

altro tempo ci vorrà per pulire l'area
pubblica!

Caro Assessore Bruno, diverse volte l'abbiamo invitata a partecipare a programmi televisivi per illustrare alla Città
le progettualità del Suo assessorato. Si è sempre rifiutato. Non ce ne vorrà se utilizziamo queste pagine per farLe

notare che le campane di vetro sono piene zeppe e che i contenitori per la carta, plastica e vetro
sono sistematicamente colmi. Inoltre, la prossima volta che inviterà i Cittadini ad aumentare il conferimento

del differenziato, farà cosa gradita a tutti se si ricorderà di aumentare la frequenza dello svuotamento dei cassonetti.

Quando i 25 alloggi verranno assegnati
a chi ne ha diritto? L'area risulta essere
in un forte stato di abbandono. Sporcizia

dappertutto ed erbaccia alta.
Come mai quella porta è aperta?
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Lavori Telecom per la banda larga provocano larghe buche!
Ed il Comune sta a guardare perché come al solito è forte con i poveri cittadini

ed è debole con le grosse aziende come se la motivazione
della rete veloce possa giustificare le grosse buche. Eppure la Codacons ha scritto
da tempo a: Ing. Cuffaro, Sindaco e Comandante della polizia municipale ma

nulla è stato fatto. Che tristezza . . . che delusione . . .

Competenza, efficienza ed onestà di cui gli amministratori
devono essere già in possesso in quanto Cittadini. Non servono un Sindaco

e degli Assessori solamente onesti ma anche competenti.Ed allora i Cittadini
del centro storico si chiedono: "Ma è legittimo lasciare le strade in quello stato
e non prevenire gli effetti  della pioggia? E' giusto lasciare i cittadini imprigionati

nelle loro case dal fango?". Pensiamo proprio di no!

I contadini dovrebbero essere premiati
per il coraggio che hanno ancor oggi di

sfidare qualsiasi calamità naturale e
continuare con abnegazione a lavorare

la terra con enormi sacrifici e
l'Amministrazione comunale dovrebbe
sostenerli. Invece, guardate un po' una
strada vicinale presa a caso tra le tante

in che stato si trova? Come fanno  a
passare di lì in bici, in moto o con altro
mezzo; è veramente un'ardua impresa.

Ed allora anche in questo caso
meno festicciole e più soldini per

asfaltare le strade.

L'Amministrazione comunale, a cui
è stato chiesto di non sprecare risorse
pubbliche, in due anni e mezzo non è
stata capace di far installare qualche

interruttore crepuscolare per assicurare
lo spegnimento delle luci nelle ore

diurne. Ed allora in una palestra
comunale per diversi giorni e notti le
luci sono rimaste accese, ed in diverse
scuole fino al mattino. Un vero e proprio
spreco di soldini che potrebbero invece

essere destinati al sociale.La zona industriale si trova in una situazione di degrado seppure siano state
installate da tempo delle telecamere. A cosa servono se non si riesce ad individuare
i farabutti che abbandonano rifiuti di ogni genere? Le buche sono tante e grandi;
in questo casodipende dall'amministrazione comunale che non ha rifatto l'asfalto.

Così come dipende esclusivamente dall'Amministrazione se quel lotto
dell'Ente si trova in stato di abbandono con erba altissima e covo di molti toponi

che sono stati avvistati mentre zampettavano per le grandi arterie industriali.
Chi dovrà fare la derattizzazione in quelle aree pubbliche?



Sorrisi, risate, tanto divertimento, e non solo, è questo ciò
che durante ogni rappresentazione, la compagnia di
ViviTeatro, riesce a suscitare in tutti coloro che si prestano
a seguire i loro spettacoli. Non si tratta solo di divertimento,
poiché grazie alle innumerevoli tematiche messe in scena,
si cerca di riportare alla luce problematiche della vita
quotidiana, che inducono il pubblico a riflettere su quello
che accade intorno a noi ogni giorno, facendo sì che, in
ogni spettatore, scaturiscano i profondi messaggi, nascosti
nelle scherzose e divertenti vicende. Dopo l'ultimo successo,
dello scorso 27 settembre con "La crepe è rutte u'specchie",
la compagnia, in occasione della 44^ sagra del calzone,
ripropone dal suo repertorio, una vecchia messa in scena:
"La pensione d'accompagnamento". La rappresentazione
si terrà venerdì 16 ottobre 2015, alle ore 20.30, in Piazza
Vittorio Emanuele II ad Acquaviva delle Fonti. La commedia
tratta di una vera e propria problematica molto comune al
giorno d'oggi: la pensione di accompagnamento, una brillante
commedia in tre atti in vernacolo acquavivese, che racconta
le vicende di un anziano genitore che vive la sua vita da
solo, trascurato dalle sue due figlie, che non hanno tempo
per occuparsi del loro povero padre, giunto ormai alla
considerevole età di ottanta anni! In verità qualcuno si
occupa di lui, gli lava e stira la biancheria, tiene in ordine
la casa e gli prepara qualcosa da mangiare, poiché le due
figlie, hanno altro a cui pensare. Ma l'arrivo improvviso di

una probabile pensione,
rivoluziona lo scenario della
storia. Le figlie scoprono di
avere un padre, lo circondano
d'affet to ,  s i  dimostrano
premurose… una vera e propria
vicenda che rispecchia la vita
dei nostri anziani nel momento
in cui un rapporto di interesse
finanziario scatena nei figli una
serie di innumerevoli idee
strane. Numerosi gli interpreti Francesco Zito, nelle vesti
di attore e regista della stessa commedia, Vincenzo Marotti,
Franco Maselli, Gennaro Marsico, Rosaria Campanale,
Anna Magistro, Tonia Colangiulo, Isa Piconio, Alessia e
Giuseppe Linzalone e Angela Mezzapesa, nuova componente
della compagnia che, anche se da poco, é già parte integrante
del gruppo. La compagnia vi aspetta numerosi affinché
anche questa divertente serata possa contribuire con la
costruzione di un futuro sempre migliore in cui prevalgano,
sulle incomprensioni, gli affetti, con l'amore come unico
s i m b o l o  d e l l ' u n i o n e  f a m i l i a r e .
Chi volesse chiedere ulteriori informazioni può contattare
la  compagnia  a l  seguente  indir izzo e-mai l :
viviteatroacquaviva@libero.it".

Lettere al Direttore…
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Gentile Direttore,
tra gli argomenti del giorno primeggia il nuovo esodo biblico
di una imprecisa moltitudine di uomini, donne e bambini
provenienti da Paesi africani per lo più travagliati da guerre,
carestie, miserie varie ed altre calamità più o meno perenni.
Ormai da mesi, televisioni e giornali trattano questo immane
problema delle migliaia dei suddetti sfortunati che per i più
disperati motivi fuggono dalla terra d'origine per cercare
scampo, vita, libertà altrove. L'Italia che notoriamente
nel mondo ha fama di esser stata e di essere un faro di
civiltà, non si è mai sottratta all'accoglienza: anzi, nonostante
i molti e noti problemi che l'attanagliano, si è comunque
prodigata per le soluzioni migliori. E' una storia penosa,
questa, che si trascina da anni ma solo recentemente ha
assunto toni e dimensioni drammatici probabilmente perché
non si è stati lungimiranti nel prevedere tutte le conseguenze
di tali avvenimenti e non vi è stata data l'importanza
occorrente. Fatto sta che attualmente il flusso dei migranti
pare inarrestabile né si possono avere cifre certe sugli
spostamenti. I nostri governi è probabile che facciano quanto
è nelle loro possibilità anche perché la nostra indole, la
nostra cultura, il nostro spirito, la nostra educazione civica
e religiosa non ci suggerisce altrimenti. Siamo sempre stati
pervasi da questo senso di ospitalità e di accoglienza, ci
emoziona la vista di gente in fuga, di donne e bimbi sgomenti,
di folle impaurite. D'altronde non siamo avvezzi ad erigere

muraglie o innalzare barricate per arginare il fenomeno e
quindi facciamo quanto è nelle nostre limitate possibilità
per accogliere il prossimo sofferente. Soprattutto il Sud fa
da scenario a questi eventi. Si vociferò che anche ad
Acquaviva avrebbero trovato sistemazione decine di
immigrati in questa via PIRANDELLO ma il progetto non
ebbe seguito forse perché non sussistevano le condizioni.
Pare, comunque, che qualche decina di richiedenti asilo
debba qui giungere nei prossimi mesi. La maggior parte di
noi non possiede assolutamente contezza circa la cultura,
le usanze, le tradizioni di quei lontani popoli abituati come
siamo a vedere solitamente in città persone per lo più
provenienti dall'Est europeo. Quasi nulla sappiamo quindi
di questi nuovi elementi che a breve potrebbero soggiornare
in città. Con tutta la buona volontà che ognuno di noi può
esprimere nella circostanza, arricchita dalla massima
comprensione e da una sempre viva umanità, l'intelletto ci
suggerisce comunque di mettere in campo una buona dose
di prudenza al fine di non incorrere in spiacevoli avvenimenti
futuri. Quindi, accoglienza SI' ma oculata e priva di
superficialità in quanto è bene sapere chi ospiti in casa.
Sono problemi per i quali la preparazione non è mai
abbastanza e che si possono affrontare e risolvere con leggi
e regolamenti appropriati, non perdendo mai di vista il senso
dell'umana, filiale, fraterna accoglienza a prescindere dagli
orientamenti religiosi e dal colore della pelle.
Grazie per l'attenzione. Acquaviva, 13/10/2015

 VIVITEATRO RIPROPONE "LA PENSIONE D'ACCOMPAGNAMENTO"
"acquanne ceccille teneve la sciske jerene tutte cante, suene e fiscike.
Quanne ceccille na teneve la sciske nudde chiù cante, suene e fiscke"

Adriana Maiulli
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Hai festeggiato i Tuoi 93 anni insieme ai Tuoi cari, tanti
auguri di vero cuore.
Caro Nicola, per vivere meglio, la cosa più bella della
vita è l'allegria. La vita senza allegria è come una lampada senza olio.
Tu cammini con il bastone, non per vanità, ma per
appoggiarti, per la tua terza età e perché è una necessità.
Forza "Vecchio Scarpone".
Il tempo fugge? Ah no, il tempo resta, noi fuggiamo e
la vecchiaia con pazienza prolunga la nostra esistenza!
Forza "Vecchio Scarpone".
Il vecchio ci vede poco? Ah no, il vecchio vede tutto!
Il vecchio sente meno? Ah ma il vecchio intuisce tanto!
Il vecchio cammina adagio? Ah ma il vecchio di strada ne ha fatta tanta.
E' vecchio perché, …………. perché non ha avuto fretta e tra gioia e dolori è diventato vecchio!
Ciao Nicola, Ti scrivo solo ciao per non consumare tutta la pagina.
Nella vita bisogna amare per ricevere amore.
Un abbraccio con un forte bacio.

All'amico Nicola Baldassarre "Vecchio Scarpone"

Pinuccio Armienti

"POLI OPPOSTI" UN FILM ITALIANO SORPRENDENTE
CON SFUMATURE DA COMMEDIA AMERICANA ANNI 50

Qualcuno potrebbe dire: "Finalmente un film italiano diverso
dal solito clichè nazionalista". "Poli opposti", diretto
dall'esordiente Max Croci, strizza
l'occhio alla commedy classica
statunitense anni 50/60 che ha fatto
la storia del cinema. Non quindi il
solito film che mira a strappare risate
con battute volgari, ma un prodotto
più garbato e curato anche nei minimi
dettagli, destinato a grandi e piccoli,
uomini e donne. "Poli opposti"
diverte, commuove e appassiona lo spettatore, cosa che
negli ultimi anni difficilmemte riesce a prodotti nazionali.
Un ottimo esordio quindi per Max, destinato ad una lunga
e duratura carriera dietro la macchina da presa. I protagonisti
della pellicola sono Luca Argentero e Sarah Felberbaum,
rispettivamente nei panni di Stefano e Claudia. Lui
psicoterapeuta della coppia, lei avvocato divorzista abile
e cinico. Caratteri diversi e niente in comune. I due presto
si incontreranno e, dopo le prime diatribe, impareranno ad
amarsi. "Poli opposti" sorprende per la sua aria di freschezza

e lascia trascorrere allo spettatore, novanta minuti di
divertimento e passione. Un giudizio positivo quindi, per

questo film, dove direzione e
interpretazione risultano sopra la
media. La distribuzione è curata
dalla 01 Distribution. Nel cast  anche
Giampaolo Morelli, Elena di
Cioccio, Tommaso Ragno, Grazia
Schiavo, Gualtiero Burzi e Stefano
Fresi. Max Croci come ha raccontato
ai nostri microfoni, tornerà presto

dietro la macchina da presa, con una nuova commedia,
questa volta più all'italiana, dove ritroverà Luca Argentero.

Le interviste realizzate per CineNews24 trasmessa
da TeleMajg a Max Croci e Luca Argentero
le trovate su internet: https://vimeo.com/141904211;
http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=4529;
https://vimeo.com/141766917;
http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=4526.

Claudio Maiulli

Pubblicità Pubblicità



L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    11

MUSIC ISLAND PARLA DI MUSICA E DELLA SUA ENERGIA
E' un prodotto musicale indirizzato alle discoteche, concepito
e dedicato appositamente per la gente che adora ballare il
genere House music. E' un prodotto "che pompa"! Con i
suoni dance internazionali, freschi ed estivi, è entrato a
pieno titolo nella famosa compilation Hit Mania Estate
2015. Per questo progetto l'artista ha immaginato un'isola
sperduta, lontano dal caos cittadino e dallo stress degli
impegni quotidiani. Music Island è stata concepita come
un programma virtuale, una sorta di Matrix dove l'utente
puo' collegarsi e scollegarsi a piacimento, e ovviamente
quando è collegato, viene trasportato in questo ambiente
incontaminato dove i propri desideri si possono
materializzare in "upload". Il videoclip musicale è stato

girato a marzo 2015 nelle Marche, ed in particolare nel
tratto di costa in prossimità di San Benedetto del Tronto -
Grottammare, denominato "Riviera delle Palme". Qui ha
trovato l'ambiente più consono alla situazione che voleva
ricreare, quello dell'isola incontaminata, mentre il resto del
video è composto di una parte girata in studio.Il video si
sviluppa per la maggior parte nella splendida cornice del
mare Adriatico, tra le palme, dove si materializzano degli
oggetti, quali le cuffie, una dolce figura femminile, e poi
pure un vascello dei pirati. Nel drop della canzone, dove
i ritmi house e i suoni del sintetizzatore sfogano, sono state
inserite alcune riprese "live" di un suo DJ set, per dare
carica nel momento danzante.

LA CANTAUTRICE ELEONORA TIRRITO IN RADIO
CON IL PRIMO SINGOLO "DOVE SARAI"

Arriva nelle radio italiane
"Dove sarai", il primo singolo
della giovane cantautrice
Eleonora Tirrito, estratto dall'Ep
"Eleonora Atmosfere". La
canzone, che porta proprio la
firma dell'artista toscana, è stata
scritta nell'estate del 2014 e
racconta la storia di un uomo
che, nonostante gli affetti che
si era creato nella vita,  decide

di andarsene. Il brano è accompagnato da un videoclip, per
la regia di Gioacchino Castellino (art&digital). Eleonora
Tirrito  nasce il 6 settembre 1993 a Viareggio (LU).  Fin da
piccola la sua attrazione è la musica. Impara così a suonare
il pianoforte, iniziando a comporre canzoni ed approfondendo
anche l'esplorazione della voce. Il palco l'ha vista attiva già
dall'età di dieci anni quando nella "Compagnia della quinta"
di Viareggio partecipava a diversi musical come:
"Matrimonio in casa Disney" e il musical inedito "Dante
inferno". Nel suo percorso iniziale non sono mancati i vari
concorsi canori nazionali ed internazionali nei quali ottiene
sempre ottimi risultati. Eleonora ha originalità musicale, è
considerata una autrice eclettica in quanto ogni suo brano

ha una identità differente dall'altro, caratteristica rara nel
mondo del pop. Nel suo percorso musicale ha potuto esibirsi
live nei più grandi locali della costa toscana, il tutto
"pianoforte e voce" suonando cover ma soprattutto inediti.
Nel 2009 con il suo gruppo ha partecipato al centro sviluppo
artisti (CSA) della scuola Jam di Lucca nel quale si è
classificata al primo posto con il brano "Volo via" e questo
le ha dato la possibilità di esibirsi anche al festival delle
arti di Bologna partecipando poi anche a noi TV con i brani
"Ho capito che" e "Neanche un momento di te". Questo
percorso è stato effettuato in collaborazione con Francesco
Sighieri (che vanta tra le collaborazioni Dolcenera, Noemi,
Irene Grandi ed altri nomi del panorama italiano) e Luciano
Oriundo. Nell'inverno 2013 abbiamo visto Eleonora nella
trasmissione "Amici di Maria De Filippi" presentata come
cantautrice nelle varie selezioni e sfide.?Dall'estate del 2014
Eleonora inizia la collaborazione con Ugo Bongianni
conosciuto come arrangiatore di Mina e molti altri noti
cantanti. Nel 2015 ha pubblicato il suo primo album
composto da sette brani di cui cinque inediti  e due cover
tributo ("Redemption song" di Bob Marley e "Quando" di
Pino Daniele) dal titolo "Eleonora Atmosfere"disponibile
in tutti gli store digitali.

Quando le hanno comunicato che era stata insignita del
primo premio al Congresso Mondiale di Ortopedia ad
Orlando, in Florida, non ci credeva. E lo ha saputo mentre
stava per prendere l'aereo che l'avrebbe riportata in Italia.
Un riconoscimento prestigioso: prima su ottocento
partecipanti.  Parliamo di Maria Silvia Spinelli 35enne
acquavivese. Il suo lavoro di ricerca, effettuato al Policlinico
Gemelli di Roma e sintetizzato in un poster, è stato ritenuto
più meritevole di segnalazione di altri di equipes di tutto
il mondo, provenienti da centri di eccellenza importantissimi.
Maria Silvia è cresciuta ad Acquaviva, ha frequentato

il Liceo Classico di Gioia del Colle. Dopo la maturità si è
trasferita a Roma dove ha studiato medicina e chirurgia
all'Università Cattolica del Sacro Cuore. Specializzatasi in
ortopedia, sta ultimando il dottorato in oncologia. Maria
Silvia è figlia d'arte, essendo i suoi genitori entrambi medici,
fieri del suo percorso di studi e dei suoi successi.
Un riconoscimento che la ripaga dei tanti sacrifici, delle
tanti notti insonni trascorse a studiare suoi libri. Maria
Silvia è motivo di orgoglio per la sua nazione ma soprattutto
per la comunità acquavivese tutta.

MARIA SILVIA SPINELLI ORGOGLIO
 DELLA CITTADINA ACQUAVIVESE

Angela Rita Radogna

Claudio Maiulli
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LO SPORT DELL'AMICIZIA VOLLEY RACCONTATO DAI PIU' PICCOLI
Vi siete mai chiesti cosa pensano i vostri figli dello sport?
Avete mai fatto caso al loro umore quando li accompagnate
in palestra? E quando li andate a riprendere al termine della
lezione? Sono felici? Sono tristi? A queste e ad altre domande
risponderanno proprio loro: i bambini.
Noi dell'Amicizia Volley li abbiamo
interpellati chiedendo di raccontarci
lo sport dalla loro prospettiva.       Un
racconto inedito, attraverso gli occhi
innocenti e divertiti dei nostri allievi
dei corsi di avviamento sportivo (di
età compresa tra i 5 e i 7 anni) e del
minivolley (7-10 anni), che vi
sorprenderà. La domanda generica è:
qual è lo sport che più ti piace?
Piovono risposte elettrizzate: "Calcio"
urla Nicolò. Controbatte subito Chiara: "Ma che dici,
lo sport più bello è la pallavolo!". "No no - dice Antonio -
è più divertente il basket". E infine sussurra Rossella: "a
me, invece, piace l'atletica". Tante le loro proposte.
Grandissimo il loro entusiasmo. Il modo in cui i piccoli si
approcciano all'attività fisica non è competitivo.
Loro cercano soprattutto il divertimento. Alcuni lo fanno
perché glielo dice la mamma, altri perché hanno voglia di
imparare qualcosa di nuovo, altri ancora perché sono stufi
di restare chiusi in casa. Vogliono giocare, vogliono correre
e vogliono ridere. E quell'ora di tempo che dedicano
all'attività ginnica non viene quasi mai avvertita come
un'imposizione. Tranne ovviamente, quando sono costretti

a rinunciare alla merenda pomeridiana in compagnia degli
amichetti. Ma a questo c'è subito il rimedio. "Qui in palestra
- racconta Antonio -  facciamo tante nuove amicizie e mi
diverto tantissimo. Mi piace sfidare il mio amico Giovanni

alla corsa dei numeri, mentre non mi
piacciono gli esercizi troppo faticosi".
Lo stesso dice Rossella: "Adoro saltare
e fare i circuiti con i pesi,     i cerchi,
il salto alla cavallina,        le capovolte
e gli esercizi alla spalliera. Quando
finisce la lezione rido sempre, perché,
anche se sbaglio, imparo velocemente
e la volta successiva so cosa devo fare
e come la devo fare". E quando chiedi
loro cos'è che vorrebbero cambiare
degli esercizi  o se preferirebbero fare

qualche altra attività, rispondono con esitazione. C'è chi
vorrebbe tentare il golf, chi invece la ginnastica artistica,
chi ancora punta tutto sul volley "dei grandi". "Beh una
cosa che proprio non voglio fare - afferma con una linguaccia
Nicolò - è lo Yoga.       E' davvero noioso! Magari invece
potremmo fare più giochi di squadra, tipo "ghiaccio e sole"
(con annessa fantasiosa spiegazione dei vari ruoli)". Antonio
invece propone il tennis come possibile nuova disciplina
sportiva da aggiungere al già fitto elenco di esercizi: "Mi
va bene tutto, basta che non facciamo i compiti anche qui"
conclude il birichino. Allegria, movimento ed impegno:
questo è nell'ingenuità dei più piccoli il vero sport.

A.S.D. Amicizia Volley

IL PROGRAMMA DETTAGLIATO
Partenza: GIOVEDì 16 GIUGNO 2016 ore 24.00 dallo stradone di Via Sammichele

VENERDI' 17
Ore 7.30: Arrivo a Roma - Ore 8.00: Passaggio attraverso la Porta Santa della Patriarcale Basilica di S. Giovanni in Laterano,
Cattedrale di Roma e del Mondo - Ore 9.00: S. Messa nella Basilica Cattedrale di S. Giovanni in Laterano - Cappella del coro
Visita della Basilica di S. Croce in Gerusalemme - Ore 13.00: Arrivo e sistemazione in Hotel L'Hotel.  Pranzo nel ristorante
dell'Hotel e assegnazione delle stanze e riposo - Ore 15.30: Partenza in Pullman per la Patriarcale Basilica di Santa Maria
Maggiore, passaggio attraverso la Porta Santa, visita della Basilicata mariana, Celebrazione dei Vespri e del S. Rosario, tempo
libero - Ore 19.30: Cena in Hotel - Ore 21.00: Tempo libero. Chi se la sentirà potrà farsi un giro in Roma: ad esempio Lungotevere
e Castel Sant'Angelo SABATO 18 - ci uniremo all'Arcivescovo per il Pellegrinaggio Diocesano
Ore 6.45: Colazione in Hotel - Ore 7.00: Partenza a piedi per Piazza S. Pietro - Ore 10.00: Partecipazione all'Udienza Generale
del Papa FRANCECO in Piazza S.Pietro in VATICANO insieme al nostro Arcivescovo GIOVANNI ed a tutti i Sacerdoti,
Diaconi, Religiosi e Religiose e Pellegrini della nostra Diocesi di Altamura - Gravina - Acquaviva delle Fonti - Ore 12.30:
Pranzo in Hotel - Ore 15.30: Partenza in pullman per la Basilica di S. Paolo fuori le mura - Ore 17.00: Passaggio attraverso
la Porta Santa e S. Messa GIUBILIARE presieduta dal nostro Arcivescovo S.E. Mons. GIOVANNI RICCHIUTI a conclusione
del Pellegrinaggio Diocesano; seguirà la visita al Colosseo e via dei Fori imperiali - Ore 19.30: Cena in Hotel - Ore 21.00:
Tempo libero. Chi se la sentirà potrà farsi un giro per il centro di Roma visita di notte: Piazza Navona - Piazza Colonna -
Fontana di Trevi - Trinità dei monti, ecc. (forse in pullman o in metropolitana)

DOMENICA 19
Ore 7.00: Colazione in Hotel - Ore 7.45: Lasciare le stanze e caricare i bagagli in pullman - partenza a piedi per S. Pietro -
Ore 8.30: Passaggio attraverso la Porta Santa della Patriarcale Basilicata di San PIETRO e S. Messa giubilare nella Basilica -
Ore 9.30: Visita della Patriarcale Basilica di S. Pietro con un particolare omaggio a San Giovanni Paolo II e a S. Giovanni
XXIII. Visita alle Grotte Vaticane e sosta presso la tomba di San Pietro e dei Papi con breve sosta davanti alle tombe del beato
Paolo VI e di Giovanni Paolo I - Ore 12.00: Partecipazione all'ANGELUS di Papa FRANCESCO in Piazza S. Pietro -
Ore 13.00: Pranzo in Hotel - Ore 15.00: Visita al Santuario del Divino Amore - Ore 17.00: Partenza in pullman per Acquaviva.
Il rientro è previsto per le ore 23.00 circa, ai due giardini.
Quota di partecipazione: € 290 (comprende: viaggio in pullman G.T., vitto e alloggio dal pranzo del primo giorno al pranzo
del terzo giorno, tutto compreso anche la tassa di soggiorno a Roma).Per le iscrizioni rivolgersi direttamente da don Peppino,
versando l'acconto di € 100. Per informazioni: tel.-fax 080-758068; cell. 3939318423; cell. 3338704624

ANNO SANTO DELLA MISERICORDIA
Pellegrinaggio diocesano e della Parrocchia S. Domenico a Roma e Città del Vaticano


